
Cursa de Natale 2010,  di Enrico Repetto 

 

Ci scaldiamo alle nove del mattino nella bomboniera monegasca  insieme ai compagni 

della Cambiaso e  incrociamo così tanti  genovesi da farci venire il dubbio di essere alla 

Caruggi in Cursa!  

Le orchestrine natalizie ed i banchetti sul lungomare  accentuano la sensazione di bella 

festa  mentre ci piazziamo sotto l’arco gonfiabile nella giornata che si annuncia splendida  

e che galvanizza i 1300 iscritti compresi quelli vestiti da renna e babbi natale. 

Per fortuna nessuno si è vestito da slitta e così la partenza alle 10,30  risulta regolare per 

una delle gara più sicure che si possano fare : sono presenti equipes dei pompieri, di 

polizia locale e italiana e delle dogane di Monaco! 

Primo pezzo in piano e subito la salita a gradoni verso il Palazzo del Principe  a fare 

selezione, con il bravo Ceschina sulla piazza a immortalare bocche aperte in cerca di 

ossigeno e  poi giù a rotta di collo verso la città nuova ed il lungomare scintillante al sole 

di cristalli e yachts miliardari. 

Al primo ristoro è più l’acqua che innaffia le volontarie di quella che bevono i runners che 

passano veloci  tra gli applausi e le grida degli spettatori che numerosi affollano il  

marciapiede : non l’avrei mai detto, anche Montecarlo ha un’anima! 

Via nel tunnel della F1 e dopo un lungo rettilineo la seconda salita della gara, insidiosa sia 

perché posta a metà percorso sia perché la giornata è calda oltre le aspettative , ci 

introduce al giro di boa dove possiamo ammirare i primi già lanciati verso il  ritorno. 

Ultima parte di lungomare e sprint all’arrivo in leggerissima discesa. 

Vince la gara un atleta maghrebino Ismaili Alaoui Youssef in 30’39” tra i maschi e la nostra 

Ornella Ferrara in 35’33” tra le femmine. 

Bella gara, interessante il percorso e splendida la location soprattutto in una giornata 

invernale di  plein soleil, unico neo, la mancanza di un deposito borse vicino alla partenza. 

Al prossimo anno! 

 


